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all'insegna di S. Antonino, costituita in ÑreazÈpår I ori dott. Cesa e, nominato asaisteile al gabineito coloro ebe volessero doncorrera dovranno entro*ftPARTE ÚFFICIALE pubblico atto del 13 gennaio 1865, rogato L. San- t.nslologta sperintentato nella R. UniversitA t ca. inese di marzo prossimo presentare alla cancelleria

toxDtoa it Ilíaz0 1865 toni, al n. O di p rie,aè e rizzatampasono ihe a ase#p prof.or@fasrioidlOslologia lorod-oman inLimeri ta I
Nuo

.-
app gl

- nella R. Università di Cagliarf , nominato anehe di- esereizio in mediolan o in chirurgta, e di tott! que!Art. 2. Ilart. 54 degli Stattiti succitati termmera
rettore del relattvogabinetto nellastessa Universith; doenmenti soientlici che credemero di produrre nR F. 2180 dellaRaseolta affeiale delle Leggi e colle parole: « limitatamente agli afars che siAde-

Greepi Vincepso, applicato da oltre quattro anni senza appoggle aUs domanda,
dei Decreti del Regno lItalia contiene la seS¤ente sano trattare nelle prime due convocazioni. »

.
gipendio al atuseo d'antichita della 8, Università ¢¡ Itesama gay& tenuto dopo 11 snese di marzo, e conLegge : Art. 3. La Societh dovra nel termine di 3 mesa, cig11ari, nomiento assistente il unsoo medesimo; altroavvisa ao sara a.m wil giorno.

VITTOÍlIO EMANIIELEII a partire dalla pubblicazione di questo Decreto, fat Grimaldt o, prof. ordinario di chimica nella p. L'esperimento, come la Commistone esaminante lia
Per grasÏa diDio epercolonta delfs Nestene constare presso il Tribunale competente della 11stversi di sassarf, nominato direttore deÍ ghora. stabilito, sonsistera y due prove: la prima in iscritto

as D'ITALIA .guita sottoscrizione di 400 azioni, a tenore degli torio di mica 'nell'UaÍTerslia medesÍnia sopra un tema di aastomia patologica estratto asorte
articoli 2 e 11 dei suoi Stituti retii tong tott. Pietro, attakte disseitore esþo ans. e da tiattarsiseen soccorso di libri, ne di manoscritti;11 Senato e la Camera dei Deputati hanneappro-
Art. 4. Essa & sotto al vigilanza go? tomfeö presso la a. Universita di Bologos, nomimito la secondt neHispÑm nè caddere detiando tuttale

Tatp a

tiva, e contribuirà nellœpese commissariaÏí p asststentasupplente alla clinton chirurgica prema la alterasloni is esso ritrovate. Dopo di che 11 concor-Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto atessa valversità i rente dorra sentenerer col suoi competitori una di-
pue lire cento cinquanta.

.
Ofptefann Vincenza, nominato a-Istante dell'Osserra. sensalone as quanto ha riferitse gladicato in popo-

Art, 1. La Legge del iA aprile 1804, colla quale Ordiniamo che il presente Decreto , mumto del
torip.asupuomien della B.Università di Palermo; alto deUe alterazioni troyate nel cadavere,

sono regolate le pensioni deglimpiegaticivill, viene Sigillo dello Stato, sla inserto nella BaccoltÉ 11ssilantoi Giuseppe , nomipato giârdintere coltivatore la scritto dovrà essere ta lingua italiana. >

estesa ai Postiglioni o Stallieri che hánnc nomina c:ale deBe Lçggi e dei Decreti del Regno d' Ï presso to botanico deUy sezione d) actense anta- Ê eendidato prescúlto godra delP annua provvisione
governativa, o che godono il diritto a pensione all mandando a chinaque spetii di ossaryarlo ed rali del tuto di stŠdi superiori di Firenze; I L. 720.

riposo, ovvero a possidio vitalizio is virtùdi Ingsi, ossena e. Isranno are cle, sattista, ittiale prot straor. riso gennaio1865.

yari e VIWOBE
a
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2. La pensione di riposo dei Patiglioni e
M. in udfann del 2 braio p.p., sulla pnglo ta

œ

ta

d
-

Stallieri anzidetti sarà di lire cento ciaquanta, col- I defutnistro pht ia Pal bÍleilstrusione' Veduto il R De&to del 12 luglio 1839)'aumento di lire cinque per ogni anno di servizio zieneo di disposistoni nel personale gladislario atta As espatiste is riammets data sisuo agleto ¿s Veãoto il dispaccio del Alinistežo dell'Isttazioneal disopra dei 25,681 che tuttavia la detta ¡Íensione een na. Decreti &I 7 e 19 febbraio 1865: , anmeirdott. Fadericor amistente suppL alla cliales chi- Pubblica là data adt 4 marztí1863 in échiarinfentömai non posta eccédere le lire duecenio. 7 febbrato ep inrgf¢a della R. Univ. dL Balogna;
Àvranno•diritto ¢ detto omzimant della pen- Bannato Domenico, cancelliere presso la glailla, anand. ad As considersio comedimissionario dal suo posta ,

kel Rigolamento interno pet le clin che delle Uni-
one i Postiglioni e}tallieri aventi più di venti anni di Hammola, traslocato nella stessa qualità presso la Ferlito garo dott. Carmelo, 2.oamistengt nel gabinetto yersità, approvato con R. Decreto del 5 ottobre
di serŸIzio,se che per ferite riportate o per infer- studie, mand, distrongoli; di fis!ca eineserratorio meteorologico della R.Unir, 186
mÎth contratte a cagione deWesercizio delle loro caranet Nicola, saat. cance1L presso la gladie, anand (Stigla. - SI nodfica:
kunzioni furono resi inabili al servizio. di Agerola, id. at sindleato di 1.a Istanza per i. 19el promimo vèntaro april , e nei giorni che
ATL 3. Pei Postiglioni e Stallieri, dei quali all'ar- cause di privative in Nagoli; P HTE NON LIEFidi •rr===•lis ti.•vr==== 1= so = 9 est=
colo il findennità, della quale agil articoli 3e 22

Onarta Teodoro, 14. th Ostuni Id. alla glidic. n no li esami di concorso per Yelezione del nuovo Eqa-
d i prile 1866,è rygplatt nelle seguenti La e a tilla fea, id oisarli2aa INTEB 0 o 1 Narro bih td

. e d lo h
Da 5 compÍnti di servizio a 10 compiuß 2 coloW'obe"1ntedderanno diTssere áûnnešr

L JOO (i:ento). cadaspide mumzao nar.t?niranzroxa rusaraan, a tale concorso dovranno far constare: '

ba 10 id. a 15 id. L. 150 (centocinquanta). 19 detto
it ettono al concors : I e) d'essere già da due anni laureati in Medicina

Da 15 id. a .20 id. L. 200 (duecento). , Latorre Pasquale, aost, cancell. presso la sind, mamL Ter litalversità at Itapolf, le cattedre d!'Amot a e Chirurgia;
a 20 10. a 25 id. L. 250 (doecentocioqtlanta). di saponare di Gramento, traslocato aalla steenqua. "" ) di aver ottenuto non mario di 7tt0 di punti
Art. 6. Per quanto riguarda iÌ conse5uimento e Tita alla giudic. mäd. di Pisifcci; er 70otters1:1 di Inletmo, le cattedre di B o negH esami delPuttim anno dEcorsor

la misura della pensione o del saisidio non èt:om- De Mona Giuseppe, 18. di Pistieci, 18. di Baponara di e) di avere, nel cdisa dei loro studi, tenuto
p så Pe io e allie iluservizio prestato Priscom Id. di correto sannita, Id. di Pigna-

una condh o esemplare frequentato leArt 5. La durata del servizio si constata col li¯
I.sporta saverio, id. di Ofmigliaqo esaminato ed aþpro- poß¾m. 'cliniche aniersitarie.

bretto,di nomina, ovvero coÌl'estratto del agistro Tato alla caricadi cancelL, promomo acancell. pm
Per kniversita di ltessina, le cattedre 3. La domande, corredate ddi relativi documenti,di matricola aotenticato dal Direttore Generale o la giudio. mand. d'Oriolog lici$ d!¾aatshuis amana. dovrasmo essere presentate al sig. Rettore non piûdal Direttore del compartimento postale, e in difetto hago Lutgi, enminato ed approvato per caricadiangt.
1 conoorsi si esegatunnonelle ontversitä aalle quali tardiedilperso 'IO delPindicato mese d'aprile,di libretto o di registro mediante altro titole in- cancell, mand., nominato sost. cancell. pre-0 la

sono le Cattódre eni si ynole provvedere, meno perle Cagliari 25 febbraio 1865.
tentico o documento, gIndic. mand. di Glofosa Jontos.

-

, catteitre delruniversita di catanta, per le quall Balon- pr del signor Rettore ,

Art. 6. La presente Iagge sark applicata al Po- corso avra lhogomelfumireraith di Messina. Begretario-CR D ESSIllflestrfr.
stiglioni e Stallieri, la pensione di riposo o finden. Elenco di disposizioni personalogiaÉtz ario faite gli aspirang àd alaans delle suddette Osttedre, do-
nia dei quali non à ancora regolata in.confodth eon an. Decreti d7el 7 19 febbrato 1865:

cañana m to-MEBCIO E I ARTI DI TORINO.delle leggi o consuetudini antenon.
Casari Giu vic½fudice dét d. I d

in carta bollata, ed i loro titoli, notificando contém sizione industriale ni Òporto,M 7. I sussidi continuativi cesseranno dal giorno
tramna mand. It di

man i Bergamo' raneamenteaa loro condizione, B lom domicDio e la ta Camera compte11Puficio di sunnustare agli arusudella pubblicazione della presente Legge. 35 detto. Catttdra alla quite condorrono, e dichiarando esplict. 41'queste Provincie che 11'Hinistro di Agricolturi, to-itelle indennità delle quali all'articolo 3 della pre- cardellona avv. Pietro, Tjeegiudice del mand. di-TI-
ènte se Intendono concorrere¢er titori o perhame, dustria e commereto con sota det 21 febbrato 1855,

senta lagge sartano com;ìatate le somme che i eineto (camle), _dispensato da ultealore servisto In olipareper is Bue1bras ad'un tempo. ¥. 1865, ebbe a darpartecipasioneche la Comniissione
Postiglioni o Stallieri cessati, di servizio geh aves- seguito i sua domanda; Torino, 8 'dicembre 1861, idirigente ll1P.sgositione .Internazionale che seguirg Ja
sero rfœTuto a titolo'di sussidio. Pelizzeri Filippo, vice-gladice òëlmand. Anivescovado 18 Bikatioremipe della $:aWW ,quest'Annorin Òporto(Fortogallo) hadeterminato,«Che
Ordiniamo che la presente , munita del oigillo in 3tessins, disp(nsato da tale nOlcio la lseguito a ina SARNERÏ. ,5 11 tr38p0rto degli oggetti apparienenti allaJtelle Arti

dello Stato , sia inserta nella Itaccolta Utaciale doniandai Miini angli «Nri periodie¢sonopregati di rfpro-
sarà a carico di essa commissionepelaprech gespo.

e i Sdi o eer la
rsm o Israusroxx manca.

Dat, a Tonno, add) 26 febbraio 1865• Lanza Albeèto, avr., id. di Galat! (Hesslaa); AscGo di concorso. Oi interporre la oeoperasfone del suopumat.
VITTORIO EMAfiUELE• Ferrarl Giuseppe, avv. patrocinante. Id, & RI g Decorrendo di provvedere nella Regla Università di Torino, il 12 marzo 1865.

8. Jaclar. Ligure (Genova), . .

Pisakl1à cattedra di ostetricia e dottrina delle mitattle :Per is:Camem
...... speelall Me11e donnee del bemidni, $1avitano gli aspt. Jf .Presidents 0. B. Tasca.

Il N. NCCCCXCIII dilla parte supplementare
della Rascolta //jjfelate delle Leggi e dei Deereti
kel Regno FTIslie contiene il seguente Decreto:

VITTOlUO EMANUELE 11

Per gresia di Dio e per volonta della Nasione
SE D'ITALIA

Vigto l'atto costitutivo della Società anonima pro-
prietada e gerente degli Stabilimenti librari all'in-
1segna di S. Antonino;
Visto il titolo III libro I del vigente Codice di

comroercio:
Visto il Nostro Decreto del 14 gennaio 1864,

n. IILXII, sulla vigilanza delle Societh autoristate;
Sentito il parete del Consiglio di Stato;
Sulla propositionedelMinistro di Agriçoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decreLiamo:
Art. 1. L'Associazione anonima sotto il titolo di So-

sietàproprietariaegerente degli Stabilimentilibrari

Elenco I disposizidèl ial personÀ!e gladisfarlo fatte
ton RR. Decretillelli 12e 19 febbrifo lgS3:

12 fdbbrÅo -

Woechi Pranceseo, sost. engr. In soprinatunbro 'pregio
il mand. I di Bres¢fa temporariamentempplicato alla
segret. di quel trib. di cirnond., pronomo 's most.
segret. presso laggladicaturaamandamentale di Ba•
golino.

19 detto
contini Carlo, sost, segr. alla sindicatura mandamen.
di Saronno, nominato sost. eegr. Al trÏb. dl cirãond.
In Lodi;

spreaneo Floriano, sost. segr. premogla'gindic. marid.
di Bellano temporariamenteapplicato a quella d'Erbs,
tramutato nella atema qualltajalla giudic. mand.
Erba;

Torriani Tanoredi, sost. segr..presso la giudic. maad.
d'Erba, 14. di pellano.

Nelle adlensa del r12 e $$ febbraio n. a & 11. sulla
proposta del Ninistrp .per la Pubblica Istruslone ha
fatto le seguenti nomúle e disposizioni :

ranti Lapreseptare el Ministero -della Pubblica Astrg•
satodoentro tutto 1120ghfino pro-imo¾taro:le loro
destaadeln.catta boBata, ed i loro titol¡, naassaanan

.ad gn gmpo.la,propyla popdizione, la gqall;&.edil ¢o.
miellio e dichtarando se intendano ßf œnçarrere per
titoliog argme opdr amendae le forme coptempo.
raneamente.

Tdrido, I febbraio 186L
It direttore capo della 1.a afwisione

ARNERI.
I DMitori degli altri gernali sono pregati a ripm-

Warrrii gasenteveens.

R: fiTITUTO ÐI BTEDI SUPERIORL )RATICl
E DI PERFE2IONAMENTA "'

Sesione di medicina e obrurgis
asi .greilpointe diß. Maria Nuota in Armse.

Avviso.
AventePitspiego di Alemninettoreallamattedra

d'anatomia patologica inquestasaqsione, gqualera feripa
gel Deereto de' i marso 1860, deye essere dato per
concorsa,

,Fsaasso.Segatorio,

9A'I'Ti OIVERS)
pgggia smtazione moyragli ptada

At Storia Tatri‡.
unsysa del n febbraio 1885.

IÂ sådata è aperta con darsi lettura dell'atto
-Verbale dell'ultima adunanza (vedi Gazzetta ¶faciale
del 8 Ñbbr o i 4, p. 44) sul guale il deputato
PadreA m fa alcune osservazioni tendenti a e com-
a provare l'identità del Cartario Albese, detto co-
a manemente il Libro autentico o Regesto del Co
a mune, di cui egli tenne parola nell'adunanza del
a 25 novembrp 1860 (vedi Gazzetta Udiciale del
e detÍo anno, n. 318) con quello che già venne,
e fin dalfanno 1539, esaminato dal dottor di leggi
a Cosantino Serrafonga negli archivi d'Alba: a quali
osservazioni si mandano inserire nell'atto verbale
dolla presente adunanza, mandando.altrest menzig-



narsi la tettificazione indicata dal deputato S
Cantù, che cioè il poemetto latino dallói illustrato
concerqa fatti d'arme avvenèti nella ItarcaWTrg-

Approvatosi con tale rettificazione l'atto verbald
di cui si tratta, sono comunicate le lettere con cui

varii colleghi adducono i motivi che non consenti-

reno loro d'intervenire. Fra essi il deputato Gero-

lamaRossi þorge con tale occasione i seguentirag-
guagti sopra un esemplare delli Statuti di Porto
bianrizio da essa recentemente scoperto.
. e Comprendonsi questi Statuti in un bel volume

a in quarto piccolo, legato in pelle rossa adorna di
a frigl, e avente 500 pagine di scritto in carta

s'bombagia.
RIn capo della prima pagina si legge il mottoi
. Franger et non jfeter, il quale credo fosse la

e,leggenda che adornava lo stemma del Comune,
. che però ivi non si trova; segue poi la seguente
, intestazione: Capitula sine Statuta Communis

. Portus Mauritii Municipalla ceptum (sic) ab anno

. MCCCC V XX nouembris et appro6atum sine «-

a formatumde anneMCCCCLIVXaprilis per R. S.
« Gheologie Magistrum, Doctorem in Decretalibus,
a D. Fratrem Ludomiemm0rdinis Fmtrum Minorum

a S. Francisci. Onesto frate viene dal Figari nei
a suoi Saggi Cronologici di Porto Maurizio desi-

a gnato come appartenente alla famiglia Garibbi

a della stessa Città.
a Il codice, in cui. corne al solito, vanno confusi

a il diritto civile, il diritto interno, il diritto eco-

a nomico, à distinto in CXXKV rubriche oltre la in-

a testazione in cui si legge: ad landem, konorem et

a gloriam bei colle altre formole usuali, et ad ho-

a morem et augumentum illustrissimi Dueis D. N.

. Regis Franeprum, il che fece scrivere al signor
« Raineri, nel suo lavoro storico sul Porto Maurizio,

a che gH Statuti erano stati dedicati al Re di Francia,
• mentre che il Sovrano non è ricordato che per
, dovere, poiché quasi tutta la Liguria era a quei
a giorni a lui sottomessa. »
È gradita dalla Regia Deputazione tale notizia,

facendosi intanto presente dal deputato Porre-Lam-

bertenght corioscersi anche qualche altro Statuto

assai antico della Riviera Ligure, p. e. uno delCo-

mune di Silvano-Orba. .

Vengono successivamente annunziate nei seguenti
termini dal Presidente conte Selopis le perdite fatte

dalla Regia Deputazione dopo l'ultima adunanza.
« Il corso degli anni se ne adduce talvolta il pia-

a cere di scorgere novelli cultori delle nostre di-

« scipline entrare animosi nell'arringo, farvi belle

« prove e promettere col tempo ancora migliori
, successi, ne reca più spesso il dolore di vederci

e divisi da quei che già avevano dato saggio di se
a ed ardechito colle loro dotte fatiche il tesora di

a scienza storica che à di nostro istituto lo accro-

a scere ed il trasmettere a quei che dopo di noi

« obbediranno a questa nobile vocazione.

« Ed è perciò appunto che oggi di incumbe il

a dovere di annunziarvi coll'animo afflitto la perdita
« di'due nostri colleghi, il marchese PantaÌeone

a Costa di Beauregard, ed il cavaliere Angelo Maz-
. zoldi.

« Il marchese Costa di Beauregard nacque 'd'an-

a tico legnaggio e figlio di quella Savoia chi diede
a la nascita a tanti uourini illustri.

a Egli ebbe ingegno ed animo fermo, e con as-

a gdua applicazione si procacciò distintissimo cor-
. redo di utilicognizionir valentissimo in bibliografia
a egli impiegava parte delle cospiene sue ricchezze

« nell'acquisto di libri rari, e meglio ancor ne

« spendeva in opere di benelicenza, od, a parlare
a iù esattamente, di carità e di patriotismo, perocchè
a it marchese Costa attigneva dalla Religione le più
a alte ispirazióni; ed era l'espressione la più schiena
e del carattere della popolazione savoiarda, sempre
e intelligènte, coraggiosa e fedele.

« Nella sua operosità il marchese Coata seppe
« compiere egregiamente i suoi doveri; fu nel Par-
a lamento un deputato savio ed indipendente, fu ín
a guerrr un degn seguace ilel Re Carlo Alberto ,
se seppe valersi delle poche ore d'ozio che gli ri-

a manevano per dettare opere di storia che racca-

a manderanno il suo nome, alle memorie dei po-

a steri. Noi faremo menzione di un gran lavoro
,

a intrapreso, ma par troppo non continuato, qual
a era la storia delle famiglie più illustri della Sa-

a voia, lavoro che probabilmente venne suggerito
. alPantoredalla grande operadelle Famiglie celebri
a Italiane del conte Pompeo Litta, ma condotto in
a forma assai diversa. Ricorderemo poi l'interessan-
a tissimo suo libro Souvenirs du Règne d'Amd-
e dée VIII premier Due de Savoie: esso contiene

. una serie di memorie corredate di documaati

a ustificativi, per motta parte inediti, ed atti a

a spargere di viva luce importanti negotiati poli-
a tici, e varie usanze di quel tenipo ancora mal

a coàosciate.
« Onesi ricordi comparivano alla vigilia dell' a

a cerba separazione della Savoia dal Piemonte, el

e il loro soggetto si rannodava ad una importante
a pubblicazione che il marchese Costa aveva pro-
a messo d' inseiire fiella serie dei nostri docu-

a menti di Storia Patha , ma che le vicende dei

a tempi e l'immatura morte non Eli hanno permesso
a di poter eseguire.

« Epperci6 ancora più amara e grave è stata per
« noi la perdita di cosi diletto e precläro cedlega.

« In pogizione affatto diversa di patria ,
di con-

« dizione è di studi dal precedente fu il cavaliere

. Angelo Mazzoldi, che , nato nella provincia di

. Ílrescia, si,volse di buon'ora a quelle recondite
¿dovestipzioni4che ei aggirano intorno allasstoria
e dei più antichit abitaalindella a liana

,

et partendo;dalli Åborigie discenden¢o nelle varie
« ramificazioni dei Liguri, Umbri, Latini, Etruschi,
« Sabini, SicuÏi ed Osci colle loro moltiplici suddi-
a visioni. E voglia:no qui citare le due principali
e opere del Mazzoldi, quan sono le 'Origini Itali-
e che ed 1 Prolegomeni alla Storia aftalia. Que-
a sta ragione di studi è troppo diversa da quella
e che forma fuggetto speciale delle enre della no-
a stra Depotazione perché io Alabbt

.
parlarvene di-

• stesamente. Dirò soltanto che il Mazildi fu pure
e chiamato all'onore di sedere in Parlamento ed a

a queBo di tener cane¢ra quale prog stfaor-
« dinario di Stori; jtaliana aall'Università di Torino,
a ed aßgiungerà il voto che agli insegni italiani che
a s'avviano per glisintricati ed ardoi sentieri delle
·« prime origini della nostra antica storia, s'a55iunga
e alla febcissima naturale lora dispostezza quella
• indefessa diligenza di molta e sqµiaita. erudizione
a che distingue gl'investigatori dei monumenti della
e nostra patria che a noi vengono daga dotja Ger-
a mama. a

Associandosi la Itegia Deputazione ai sentimenti
espressi dal suo Presidente, ne delibera l'inserzione
nell'atto verbale della tornata. .

Presentati i libri offerti dopo l'ultima adunanza ,
Venendosi a trattare delle pubblicazioni avvenire il

deputato Bollati dà il seguente raggua sm Ïavori
preparatorii della stampa d'un volume di atti dei

Tre Stati, o Stati generali delle antichg Provincie.
. ()norevali colleghi ,

a La Commissione da voi instituita or fa un anno
a coll'onorevole incarico di ricercare-e far di pub-
a blica ragione gli atti dells Assemblee'Nazionali o
a degli Stati geneiali che si celebrarono fino a

« tãezzo del secolo xvr nelle antichiProvincie, e-
a sclusa la iguria, e nei paesi d'ol i

,
dove la

e Monarchia Sabanda ebbe i suoi irim; incrementi,
a crede opportuno di porgervi.fin d'ora un canno

e dei proprii studi, delle già fatte indagini,a delle
e risultanze di queste; perciocché essa è convinta
e che pochi argomenti di storia patria siano pari a
a questo per altezza di scopo ; che níano forse siasi
a tanto scarsamente coltivato ; che nessun altro sub-

a bietto fmalmente di investigazioni istoriche abbia
e maggiore novità e maggior copia di d comenti
e inediti e tuttora ignorati.
« Gli Stati generali delle antiche Provincie non

a hanno riscontro per la storia italiana che nei Par-
a lamenti generali di Sicilia e ne51i stanien'ti della
« Sardegoa; e sta in fatto che il dirkLo pubblico
e interno del Regno attuale d'Italia, come # quella
« stesso che-già fu proprio del Reame Bobalpino,
a ha origine dai pronunziati degli Stati generali,
a Muovendo da queste considerazioni. la.vostra

e commissione ha ritenuto di dovärsi iccidgere ai

e più minuti lavori preparatorii onde 4 divisata

a collezione riesda possibilmente oomplotafche gio#
a fossero innanzitutto da riandarsi - tutti.i cronisti,
e tutti gli istoriei, tutti i raccoglitori :di diplomi e
e d'altri atti e notizie di pubblicaemministrazione,
e onda così formare una statistica cronologica di
. quante adunanze di Stati gainärali trovansi men-

e zionate, coi luoghi di loro convocazione o con La

e accenno, semprechè fosië dato, delle dehberazioni
e in essi adottate. Contemporaneamenta poi e in-

« dipendentemente da questo lavoro, laCommissione
e inizi6 le sue ricerche di documenti in pubblici
e archivi, sulla.scorta altresi delle opere già edite
« in proposito dal CODLe Ferdinando Dal Pozzo, e
a dall'illustre nostro Presidente , conte Federico
a Sclopis, le sole che abbiano Onora trattato con

« qualche Ìarghezza e fatto presentire tatt la gra-
a vità deB*aigómento.

« la fiádtinze già ottenute da questo doppio
a lavoro no in grado la Commissione di. di-
. chiarare che la futura raccolta degli atti degli
a Stati generali produrrà non pochi documenti af-
a fauo nuovi: tha d'altra parte le è pur forza rico•

« noscere çhe molto manca ancora a che una simild
a raccolta possa essere allestita per la stampa e

. rispnnda per la uberta delle materie a quel con-
« cetto che già i compilatori ne hanno formato e
a della cui intiera attuazione non hanno deposto la
a speranza. In effetto nei soli Archivi generali di
e Torino e municipali d'Ivrea la vostra Commissione
e à stata di tanto favorita da rinvenirvi i verbali
« in forma tutentica di assemblee non menzionate
a da alcuno istoriografo e di ritrovarvi altrest pa-
a recchi degli atti già pubblicati dalfegregio Presi-
« dente, non the il com¡íimento di altri ond'egli
e poth solgacceansre la data o riferire le lettere
e pâtenti che ne furono, come sempre, la i e-

« dista conseguenza. Per contro rileggendo occura-
a tamente le opere istorico-diplomatiche del Bui-
• chenon, dell'Emanuele Tesauro, del Capra, del
. Bailly, del Pingone, siel Galli, del Beauregard e
« del Grillet, la Commissione ha notato una serie
e assai cospicua di aduoanze degli Stpti genefali
a tutte anteriori al secolo xv, e sopra cui manca,

e fuori della data, ogni altra indicazione; per modo
. che assidue e lunghe ricerche saranno ancora

e necessarië, anche in archivi stranieri, prima che
« l'ideata raccolta possa coscientemente licenziarsi
e per la stampa, nella convinzione che ogni ulte-
· riore aggiunta sarebbe opera del caso e non già
• di più ordinate o estese indagini. .

« La Commissione perb a lieta di partecipare a

e questo illustre consesso che dove il suo buon vo-
• lere e la persistenza nelle ricerche trovino sempre

« cla largo poggi o e d a con c5 manifestare a nòmá di quelle mio dilette
'

a si dinttore desulgvi 4,dettÏ Camerall di contrage debita e yiva ricönoscenza alla p$rzione
a co città,,cav. GiagLuisi ¶oni ,

e hi- gpià.riveritä e più benefica di gueiña Italia, che,
a vytt del Maxµcipio d1vreat Giusepge. Ensabio ggnon fu grande per largbens di territorio e
« (ad entrambi a quali si fa qui debito di reiterare = numero dÌ popolazione , fu,grande pei, forti uo-
e le più vive grazin), potrà entro l'anno volgente « mini che in ogni età produsse, grande per'la-in-
e iniziare la sua pubblicazione; e poichè uno dei a tegrità dei nostri magistrati,.per la,prohiti del
«¿niembri della Commisšione è stato non ha goari e del suo governo, per l'onesta amenità dei nostri
a chiamato a rtiggere i suddetti Archivi Camerali e costumi, grande per aver dato in ogni ano cit-
a dove, come 6 poto, serbasi l'antico e preziossimo a tadino un soldato che sotto gli ordini e guidati
e Archirlo denominato di Savoia, la Commissione e del valore e dalÌa indomita cos dei nostri
e stesia non porra Eno a questi brevi cosmi senza e Principilamatl, ,riÍnttió schiere avide e ilulierk
* inanifestare anche a voi, onorçVoli colleghi, la « sissime di nemici venuti quinci e quindi ad im-
• propria nducia che in quei documenti riguardanti • padromisene, .e fu pe tanti e tanÍi anni guardiane
a l%nticli sigopria dei Duchi e Re postri pegsano a impevi | fortissimo di queste Alpi.
• discópriras, Jilmeno-m parte, i Verbali delley.ay = Per o quest' umile dono accolto benigna-
e semfilee che sL celebrarono con qualËbe f nza a mábte da verycólleghi ËÀ$tipoli, sarà pegno
a nella Bressa, nel Bugey, nel paese di Vind, nella a di memore gratitudine ,

che parlera forse anche
« ¾vela e in Val d'Aosta, e delle quali appunto e dopo la mia túmba adilcune anime gentill, qual
a manca nuora ogni particolareggiata notizia a segno di gratitudide peL benevolo accoglimente
«Digrati i proprii intendimenti , e gli todi e che mi donaste, e pei, conforti cortesi che mi

• fatti e da farsi
,
la vostra Commissione s'anida a ebbi in mezzo di voi néllo allontanamento dalla

• d'aver pure giustificato il silenzio tenuto e la a famiglia e dagli antichi amici miei, riconoscËn-
a nessuna comunicazione che jino al presente ella • domi sempre tra voi nella medesima patria, e
« è in grado di fare onde sia intrapresa là stampa e quasi nel seno della stessa famiglia. >
a degli atti degli Stati generali. 4 Datisi dal vic presidente commendatore Promis
Presa occasione dallo essersi ricordati glÏ Sta- ragguagli sulle niáterie che si câmpromieranno nei

menti di Sardegna ,
il deputato Comino reputa di volúmi 5 e 6 della Miscellanea, il deputato BoÏ!ati

far avvertire come potrebbe essere opportuno di comunica una nota del profespre Cesare Parrini
pubbliëare insierne cogli atti del Tre Stati a Stati da FifBBEt, ID COË B"IBËiCÁ OSStrU Îl ID0tÎGSÎlbO (lÍS-
generali anche quelli degli Stamenti di Sardegna e posto a fornire una estesa hiografia dell' illustre
soggiunge che avendo egli fatta una raccoltif di tali Raimonde hioistecuccoli da lui compilata colla oc rta
atti, molti dei quali inediti, dal tempo di D. Pietro, di scritti inediti del Atontecuccoli stesso, fra i ali
sino a quello in cui l'isola venne sotto il dominio un discorsO .Bbila guerra pel Ducato di Castro, di
della lleal Casa di Savoia

,
di þuon grado ne ciare. molte sue lettere che in parte erano negli archivi

rebbe fedizione colle opportune illustrazioni anin. Ricci e Coccapani, e, della corrispondenzli degli
cbë tosse inserta nel volume degli Stati.generali : agenti cha gli Estensi tenovano a quei tempi presse
e la IL Deputazione delibera che su ciò debba a le-principali Corti & Eurojia. Onesta nota, acholta
suo tempo portare la sua attenzione la Commissione con gradimento, siark trasmessa alla Comalissione
che dovrà curare la pubblicazione in discors

.
per la pùbblicazione della liiscellanea. « -

B deputato Porro-Lambertenghi da ragguagli sul. Viene discusso eil approvato il bÌllmcio pel ..

Pandamento deir lavori prepafatorii per la stampa tente anno
, provvedóndosi per ÍA continnazione

del Cartario di lambardia a cui attesero anche altr¡ della stampa del secondo volume del codice Diplo-
colleghi fra i quali i deputati Robolotti , Finazzi e matico di Sardegna o del sovra ennociati NoÌumi
Vignati; il deputato Cantù soggiunge varie conside- della Aliscellanea.

razioni, segnatamente sulla convenienza di ristam-
pare alcuni dei documenti già editi dal Rovelli il
quale , avendo dato poca importanza alle carte pa-
gensi , omise spesso di indicare i nomi delle per-
sono ed I coolini dei luoghi , da cui pure non di
rado si ricavano indicazioni utili : e, consentendosi
da tutti in tale santenza

,
e riconfermandosi Pop.

portunità di ripubblicare anche varii dei documenti
dati in luce dal hiuratori su copie non trascritte
esattamente, si delibera che, ultimata nel corrente
anho.la stampa.del secondo volume del codice,di-
ppmatico di fjärdegna , notranno, venturo si ponga
ruano corttemporaneamente illa stampa; del cartario
della Lombardia e degli atti dei Tre Stati.

11 deputato abate Bernardi, dopo aver presentato
in dono alla Beputazlone , a nome del socio corri-
spendente prof. Camillo Alliandi

, cople'da questo
accuratamente fatte degli Statati delfAbbadia di Pi-
plo e di Scalenghe, l'ultimo corredato d'un glos-
sario (le quali, accenate con gratitudine , si man-
dano riporre nelfarchivio ) ofre in proprio nome,
oltre a varii libri da asso dati alle stampe , aña
copia antentica manoscritta sincrena di una sentenza
profferita il 28 giugno (593 dal celebre Jacopo Me-
nocchio In una causaugitatasi tra 11 vescevo di Ce-
n¢da, i borghesi ed artelici della città stessa, ed i
rurali del territorio

,
un Cartario Genedense ,

ossia

raecolta manoscritta di documenti varii concernenti
i vescovl, e la città di Ceneda dal secolo x al One
del xvl , ed infine ,

raccolti in un volume e córre-
dati 44 apposite indice, varii opuscoli e monografie
riguardanti ponti di storia italiana pubblicati in questi
ukjmi anni in occasione di nozzo o d'altre feste
domestlebe o patrie nel Veneto, ove s'introdusse la
lodevoli usansa di festeggiare in tal modo , anzi
che ceg poesie d'occasione , sintili avyedimenti , e
comunies , pel caso che si creda d'inserirle nella
31iscellanea, alcune lettere originali di Pietro Paolo
Vergerio seniore.
L'egregio collega accotopagna il dono colle se-

guenti parole che la Deputazione vuole inserte nel-
l'atto verbale della sedota in un colla espressione
della viva sua gratitudine :

« La prima volta che .bo l'onore di presentarmi
e a voi

, rispettabilissimo sig. Presidente , illustri
e colleghi, dopo l'accoglimento che nel sono delle
e dotte adunanze vostre faceste di me con noveita
e prova di cortese benevolensa , permettete che

,

a quale contrassegnodel devolo e riconoscoote animo
a asio, offra alla biblioteca che vi appartiene, alcuni
e volutni, che domandano per 5% quella ospitalith
« che donaste si generosamente a chi ve 11 porse·
« Avranno pertanto questi patrii documenti

,
la

e çai raccolta Valso le ne e gli studi de'miei
• giovani anni, arranno dolce e des1derato ricovero,
a se me to concedete, presso di voi, in queste ante
a ché, per la magnanima istitutiono

,
del lie Carlo

a Alberto, .accolsero i più eletti cultori delle scienze
a storiche

, gli ainici pih assennati e sinceri della
a patria comune ; e riducendo io in questo luogo i
e documenti di memorie che riguardano paesi posLi
e a pie' dell'altro versante delle Alpi, ove, sbandsto
e il patrio governo, non troppo ninicamente giudi-
a cato anco ai di nostri , perfloo da ragguardevoli
e ingegni, entrò il forestiero dominatore, che te-

a nacemente vi sta
, intesi ricondurre al enpo le

a memorie della vita di quelle lontane membra ,' e

Successivamente il deputato Groset-hÍðachet riä-
risce che 10 spoglio afDdatogli del Bollario di Fe-
lice V trovasi già bene inoltrata per modo che si
lusinga di condurlo in breve a termine.
Passa quinai la Regia Deputazione a proporre la

nomina 4 SOCÏ0 titeltiVo del P. Raimbudo Amedeo
Vigna delt Ordine de'Predicateri

, vice-liresidente
della Sezione di Storia nella Societa

. Ligure ai
storia patria (i), e ad eleggere socÑ"cárri enti
li signori Carlo Dionisotti, Carlo BgrrerÀ-Pezzisca.
pitano Angelo Angelucci e dottote IAlgi Fáti:
dopo del che, nulla .pik essendovi all' ording del
giorno, hi seduta è sciolta.

AI.ESSANDao FaÀxcar-Vrassr
Apatýte Sggretario.

(I) Questa nomina a stata approvati non ik becreto
del i marzo corrente,

m. Accastml si unascasa al tentmo.- seduge del
13 e ST gennmod 4el 4 e 10 fe64ie 18 Presi a

ormareM.
11 socio Barollio nella tárnata Ôel rapporto

sopra n discorso .del dott. Monteteidi relativo alla
cosdtazione del comitÂto eiálionese dall' Associazione
ttaliana di soccerso pel soldati feriti e inaÍnti in texÑpo
di guerra, esponendo come l'autore tratteggÏàsse la
sliorladistfratte istitarlooid'assistecas, riamamesse le
fast dell' Assoclaslone gluerrina, l'opera della confe-
reams, del Comitato internazionale, e da ultimo too-
casse

,
della origine del Comitato aremonese, deg.I

amani suoi-seopi, e del vantaggi che potra recare. Cre-
deva il relatore ebe 11 dottore Monteverdi,avesse in
alcuni panti ragheggiato forse un po'troPlifl'effetio
oratorio a disempito della riprtisa veriti.
In stesso relatore ritekva inoltre snil'épuscolo del

dott. Franchini, scÑitti snUa Ìebbiteihi; febbre
chettalvolta si svolge in chi fa la enra delÏe aeque
termo minerall. I.'ideaprevalente in qdella monograia
6 dl stabilfre findole di tai kbbree di farno na este
morboso distinto. Ne sono casione 11 calorico e i prin-
elpli mineralizzatori di quelle acque: agiscono sulla
cute e antia mucosa gastroenterica. Secondo 11 Pran-
chini, la taalattia 6 di suo geners, ma si ranmoda alle
eisantematlobe, accompagnata come à sovente da era-
stool eutanee di forma, diversa. 11 reintore ricopo-
scendo i meriti dello scritto esamingto, ma non ve-
dendo in quella febbre che un epifenomenaaemplice,
un atto normate di comune riazione, MputaTa che
fautore fosse stato in tal caso ontologista,

11 socio Demaria associaras! alle idea del relatore,
non escludendo per altro dalle eagloni di tal febbre
anche alcune condizioni Individuth disteiÍche ed er-
petiche disposirtout, e argneadi cla riáààto arÃña
egli steen potuts (3ssertare all teNe d' Acqui , di
Valdierle di \tnadio,

Seguiva 11 rapprio del prluildente Demarchi snila
Memoria di G. t.ulda - Delf tnjfsen:o deiprai•irrigui,
deFle meniteed ortaglie sulla py6ðliesigitie: InHuenza
che fautere stima in multi etM Pitt PIvgfaditerale
alla salute che to r site medesime, per l'atmostgrica
umidità e per 11 mag«fgr v!Cipsolm all3bitato, ed a
correggere la quale vorrebbersi adottatt apposittpror-
vedimenti. Questo argomento era rocastene si seel
Giordaro, Malinverni, Demaria Trotapeo e Bella por
toeeare d'a:tra st rta 41 malsania, afWine sono la
co tivatiotie delle s airuisughe, gl(ivagni che dedonsi
alPàpertira delle ferrovie, e delle misuro Ãanitario
che dovrebbero estendersi devanquessi Teriñohl na
perenne allagamento.
Italla si.ccealva hedsta del 27 tennaio 11 socio

TromPao eclitinusva tiella discussione medesima, av.
Verlendo.come 4 41eucalleri, dopo le misure di ripar:-
sione attuate, le periodiche, dapprima frequenti, al



rowro poi ress scarse e più miti, e facendá nŠ per is uti accopÑËtÊdelle isrfalle at complomoordina- bralise ad alcuniÎtroppo Ëinistro dice che
colmstura degit stagni aperti presso Pinerolo ed hj. riamente dalle undici ore della sers ad un'ora dal si è dovuto sceglierta un po'lontana per dar agio
rasca. Tucessa d'altre cagioni di malsania, siccome i matfoo e durano eiÑd è ore la femmiaaúa'stata alle corti militari di statuite sulle istruzioni ancora
diboscamenti e i terrent incolúvati, non 50nza vedere feoondata, depone le own la treioquattro noisL•It sie pendenti e per mettere d'altra parte in grado le
nel canale cavour una grande sorgente d'insalabrità chavannes di Losanna uso eiplà intelligengedal:atori autorith governative di fare tutti i provvedimenti
ed una limitarlone delle colture secche in favore delle del bado della quercia, per ottenere in modo sleurois necessari per la conservazione don'ordine in guelleum!de. La tornata chladerasicon un rapportodelpro- fecondtalone,siservi con successo di cilindri'ià ca· pkvincia e per la protezione degli abitanti pacificitessore Demarchi su di na lavoro del dott. Natter: moracogo, della i gghessa di cites na metry e'dei dia-
Leures sur la contagion- e con te osservazioni del metro di mezza metro,-sospesi agH alberlan e delle proprieta loro,

socl Trompeo, Betruti, BaroŒn e del relatore mede- dano di s!-III recÏpfeati etiladrety otroduâewi un Queste ed altre spiegazikdell'onorevole ministro
simo sull'Infezione, su'la matura del fermend, esul. paio di farfalle, abe si estraavano dopo due settt.; la e la sua promessa di presentare appena sia giunta
Y assoluto silenzio d.el Natter I,atorno a quant¡o la scienza femmina fecondate venivano chinae a tre o quattro e in l'ora opportuna alle deliberanons della Camera una
ha fatto in Italia, a studiodi tale arsomento, altri simUI ciliadri per deporvile ova, 11sig, Chavannes legge ilullo stito d'assedio non sembra abbiano sod-
ti pres. Demarcht nella sera del 3 febbraio porgeva desa le femaîne ascisado,11berIi masehL,a disfatto pienamente ai dèsiderii degl'interpellanti e

altrecademia contezza di un caso di rabbia trasmessa y. , G.,F. Baaerra della maggioranza. Perche non appena il signor di
atruomo per morso di bue çbe l'aveva contratta da un sientere enorsNo e de Schmerling ebbe finito di parlare il deputato Berger
cane, fatto pero consnonante een altri esserra•t , eli della Besield imp. d' .

presentò alla presidenza una proposta sottoscritta
anche confermati con appositi esperiment! Intrapresi

da lui e da altri 64 .deputati per chiedere la dis-nella song veterinaria torinese dal sosi Ferosino ,
e one costituzionate di questo disegno di legge :

,:RT dd oc I
gg

ta reso a

lla eggedi
lenti serini sua ng sos" S. E. il reslÁ t i 11Ë dei Ministri pella
sanes

; come nous prima, a guisa.dL,prolegomeni, si fausta ricorrenza del di natalizio di S.sM. it b dell'Impero convocata dopo la sua promotgazione.»
essero le principali nesioni generati reladvealla Vittorio Emanuele ha dato lors un granze nelles le 11 presidentaa mand6 tosto il disegno di legge alle

struttura det Amght, sua loro anattet ehtmica, alta del Alinistero degli Alfart EsterL V'Intervennero i
stampli anniinziando be sarebbe a suo tempo messo

loro natura vetenosa, si s'ntomi delf arvelenamento Cavalieri,dell'Ordine Supremo della SS..Annunzipta' in dicassione giusta il regolamento della Camera,prodouD dass stessi, alla enra ,del veneiolo ed aHe i Ministri Segretarl di Stato, i capi di mimione del
Ai sindaci della Corona di Prussia incaricati d'in-necroscople; e come, nella seconds, si avesse la de- Corpo diplmnatico , i Presidenti del Senato e e11a

vestigam e di pesar le ragiopi del pretendenti allascristone deue slogole speafe det fougbl sospetti e re- Camera dei deputati,,il Comandante generale della successione dei Ducati si è aggiunto ancora nuovoo a on o
y Il rapp lante del du di a paresso

at repporto un catalogo delle principali spechrdifun- rannaggidellen D hessa d
tornata del 9 una memoria a favore della duchessa

ght crescenti net contorni di Torlooe in altre provin- P"
.
,

..
Adelaide di Nassau, moglie del regnante duca Adolfo

ete degli anticht statt Sardi di terratema.
A. R. il Principe di Carignano e varu altri perso- Guglielmo. Questa principessa, figliuola al principe

Nella tornata seguente del to aveva la parola ti sp. naggt nazionali e stranieri.
.

Federico Augusto d'Anbalt e nipote per madre al
eto Abbsue per ventuare alcune oploloni del Attore Alla Sne del pranzo il decano del Corpo dipto- langravio Gn3tielmo d'Assia-Cassel e per conseguenteValenti sertal. Non poteva egli assentire chenell'ano matico portð un brindisialla sainte di S. M. 11 Re

afDoe alla Casa reale di Banimarca, ripiglia le suedella regetastone I funghi esatassero gas Idrogeno ed e di S. A. R. 11 Principe enditario, al quate-rispose pretensioni alla successione del ducato di Lauen-asoto in istato libera, invece di co:nposti idrogenati e B. E. il generale La Marmora invitandb.i con la
bourg che aveva abbandonate per atto del 13 set-carbarad; che la causs del venedelo, per funghi • a berealla saluta dei Sofrasi e dei Capi dei tembre 1831. La Dieta commise la domanda della da-do a o n da e verni, amici ed alleati
chessaAdelaideal Comitatodell'Ilolstein-Lauenbourg.
Ilymastro delle cerimonie della Corte, inglese hadr

a e derazioni del soci Carmagnola, De- 11 giorno anniversario della aascita di S. N.
spedito una circolareai rappresentanti delle Potenze

marchi e Trompeo , 11 socia terrati discorrera della e di S. A. R. il Principe F,tedit nestenne soÍemuz- stranieri accreditati presso la Regina Vittoria per
memor a del dottor Petrera reladra ad esperledA sato in molti Commi del Regno, tra i x¡nalla s'in- anonaziare loro che S. M. ba l'intenzione di rice-
Igt raue sun'ar.ione ma det ta6eeen n Petrera dicano i seguenti: terli kolle lom mogli nel palazzo di Bockingham il
immergendo rane in un infuso di fogKo di tabacco , Napoli, Bari, Benevento, Reggiodi Calabria, o 28 corrente,
constato un'azione looste irritante, ed no'altra gene- d'Emilia, Ascoli, FoS5ia, Trapani, Campobasso, Pa¯ IZAccademia reale dr Madri& ha instituito Anerale stupetaelente. Anche il relatore ed 11 prof. VollM yia, Pegaro, Caltanissetta, Aosta, Rimini, P¡stoia'

premii da aggiudicarsi per concorso a quei duefecero gli sperimpati con la nicouna a gookie, verli- Urbino, Castellaminare di, .Napoli, Abbia ' scrittori che avranno in prosa o in verso celebratoSE'EO.Si 'i'Ë'. d omd a knerosaaH con e

dire det relatore, non proyano se non quanto già era la .più gran parte del suo patnmonio.
abbondantemente pravato. La Ganetta di Madrid pubblica Penciclica dell'8
(sao! Abbene, Perostno e carmagnola facevann suc- Il Senato nella seduta di ieri, previa la pocla dicembre col sillabo annesso in lingua latina e in

cendramentediterna considerasfont salta quantita ¢ella mazione a Senator di S. A. IL il Principe eredi- lingua spagnuota. A questi documenti precede anatootina contenata nette varie qualità del tabacco,
,
urio Umberta di Savoia, procedette al sorteµio per decreto reate del 6 roarzo che loro accorda il pla-sulla heeregra di distinguere l'autono di quepto e di la rinnovazione degli ulBzi. Sieçcuè poacia di P cito regio senza pregiudizio però delle prerogativequena, di attribuire l'azione venenca del tabseco sua tiziord e ripecialmenta di lasdi varii sluadini di della,Corous dritti a delle. prerogative dellanicotlas, e so di un caso d's m
Torino relativa al fatti delli ti e 22 se i . Naziúne, 11 mmis di grazia e giustizia consigliom esse bbt su c per sulla goale deliber6 di passare alfordi¾ del gió e gdusse 14 Regina a sottoscrivere questo decretorasi imagte '

A. Eaxaracas segr. gw. goll'espússione dei sensi dalla sua comadserazione fÄvendo, tra le altre ragioni, considerara a 8. M.
ce mas.La oomacu. - crediamo fare cosa graty pei httismedesia che i due documenti ¡iontißcii non si applicano in

agit-edaestori deÍ naoyo baos dél Giappone, noto-col --
. , mok speciale e concreto alla Spagna e che permomé di yama.mat (baco di mentagna) coÍ rammentare I.a Cameras dei deputati nella seduta di ferí pro- conseguente non v'è motivo di sospettare che laloro 11presto d'unamedsgila in ora del Talore dt allie segul la discussione dellooschema di le -che Santa Sede, la quale vede e distingue con si par-francht, proposto genetosamente dat alg Drouyn de estende alla Toscana il codice penale dgl)SŠ9, alla tiàlare predilezione la nazione spagnuola esclusiva-mm a a 'guile presäg pËrie il)iinistroedi grazia agibstizia, mente e profondamente cattolica, siasi práposto di

la migliore edneaalone in grande del ya-me-mal relatorti,Pisiaalli e Ligeputati De Filippb, Casta- lidère i dritti.-le prerogative e i privilegi della Co-
concorrentidovrannotarpervenire i documenti ro- goola, Panattoni, Crispi,sFerraris, liabciniscÑayes, ropa, sostenuti da basi salde e speciali che non si

lag per la loro candidaturaarand il t.o novembre 18 Confpyti, Boggio, Capune e PiroiL , - incontrano pressofaltre nazioni, e che inoltre Son
conviene ottenere la ans asia stagionò uni quandtg Italla.stpqa tornata il Ministro delle finanze pre- Santith ha parlag in modo generico senza portar
assat considerevole, non minore di cento chilogra-mi senthAa situazione del tesoro af30settemáriB66; onesa alle leggi.-Del resto, aggiunge nella sua re-dibassoll plesi, oppure dieci chilogratumLdi bogsoll ed esponendolasun tempo quali siano le condizioni larjone il sig. Arrazola, è inutile negare il placitovuod. 2 inoltre necessario indirlszare alla soeleth una della nuansa pubgica, japon alla Ïa due quando i due atti papali furono gik sparsi per tuttorelaalone pardcolaregglata che possa servira di da i lýggey provvedimenti, che il,Soverna 11 Regno dalla stampa straniera, inserti e codimen-agli attri educatori• crede siano necessari,,itanto pel corrente 1805, tati poi dal giornali spagnuoli e pubblicati nei lorcralcarlamo dalfaccurata relaslone fatta dal signor

quanto pel Tenturd 1860: b311ettini ecclesiastici dai vescovi nazionali i quah
Facoltà di coiltrarre un prestito di 425 milioni. hanno potuto credere che non dovesse essere ne-

ys-ma-pat, nell'anno 186!, segnalarono syb to rimpor. - Parideazione dell'impostaaul fabbricaria - Au- gato foro ciò che gli altri avevano potuto fare.
tanas det nuoro baea quests semeg ruole essere mento dell'imposta sulla rendita della riechezza Accennammo or a qualche tempo la quistione
conserrata in luogo secco, ad una temperatura poco mobile. - Nuovo disposizioni relatge [ai driul di della diminuzione delle feste in alcune diocesi della
variabile, da 8 a 10 centigrad! elros. In Piemontapare þollo, registro ed ipoteche, e alla-dogane. Confederar.ione svizzera. Fribergo ha ora ottenuto
che la stagione atta allo schiudimento delle ora cada
veras la metà di aprite, epoca in cui le foglie,dela
querola sono sylloppate. Per ottenere lo soldadimento
conylene f,trpa-are le ora gradatamenta, in più giorni,
da 10 a 20 gradL i raad della quercia s'immergono in
un Taso pleno d'acqua, acoló le foglie si conservlao
fresche. Si bait ehe l'acqua si oonserri anche pura.
Dopo 14 seconda o terza età i bacht possono esporst
snila querofa stessa, altaria Ilhera, nel quale caso con.
Ylón ricoprire Palbero con una tela trasparente, per
pregerrare i banhl daglinseni. In generale le varieppe-
cIe di quercia sorrono di slimento al yagma.inaÇhen-
ebo guesto baco sembri preferire le foglie del Quemù
ro6mrog. pedmaestata, freqBOBtLin Piemonte, litrpppo
caldó 6 11 massimo ne-loo di questa specie di baea
rare che una reglada artinciale fatta ct.h acqua pura
sprussata salle fogile della querela, torni molto gra-
ditt at ya-ma-mal. at eritt il fumo del tabacco.
Conyerrebbe preparare per g.f anni sepenti planta.

gloni;mgolari di quercle che non al Jascierebbero in-
salzare a) dissopra di due a inattro metri. Questo baco
muta quattro ¶Dite di pella SI ð esservato da alduni
chedopo la quarts mutal bachi mangiano tutti la peale
dl cuisi sono GPo&llatt La vita del ya-ma mal, compa-
tata dalla nascita duo al morcente in col 11 b,co la
cognincia a tessere 11 bozzolo, sarebbe in media di
circa 111 gloral; essa varia però collo circostanse. 1

lx.aroll devono conservarsi senza exporli ad arti e non
derono farsi viagpare. I.o achiudunento delle Jefalle
at fa ad epocho diverse e può essere ritardato fino a 65
giorni. I.a temperatura pub entro certi limiti ratardarne
od accelerarne lo sie sa schiedloitW,

,
11 hiinistro ritiese altres) 14 (qcol;V4ell'esereisio

de'L,\anci per.tutto it corrente anno.

004 RIO

la miseria eh stato d'assedio nella ilallizia au-
striaca fumno testá nuovo argomento d'interpellanze
al Goverub itaperialanella seconda Camera di Vienna.
Rispose agl'interpellanti Grocholwski e Giskra ilp1,
oistro di Stato nella tornata del 9. 11 Governo, disse
il cavaliere dijchmègling, alla prima notizia delle
strettezze in cid versavano alenne parti montaggosa
della Osliizia pei manciti ricolti, ordin6 senza-in-
dagio at gav togg LptÀberg' 1 capo dell'ani-
ministrazione dPCracovip di WLtämettegÎi le piò
opportulii progste. Quanto allo stata3d'assedro à
ministro incominciò ricordando le dielificazioni già
fatte in proposito dal Coterno quando à discuteva
pella Camera l'mdirlsso 10 risposta del discorsb della
4:orona. Rensa il mi.ni loro che la premúláxione
dello stato d'essedia è atto del potere esecutive in
difeÀ dello tato coug ¿.endet interni e clie la
costituzione, malgrado il contrario avviso della mag-
gioragzilenug öbbliga di portare somsglianti aui
allapsanziona.della f.amÿra; cionondimeno riconosce
la neceedth di una legge speciale per lo tafo þs-pedi , Del resto l'Imperatore ha con decreto del 6
porrente ordinato che lo stato d'assedia sia tolto
ella Gallizia e a Cracovia. E se'queda data sem-

questa diminuzione e ha sette giorni di festa meno
di 14cerna e di altri Canton1. Monsignore il vescovo
esponendo con circolare al clero della snà diocesi
le ragioni che lo indussero a coledere sopra Istanza
del-Governo cantonale questo più che opportuno
necessario provvedimento a Roma

, fra 16 altre ao.
vara le seguenti:
« Oltre alle feste che cadono per necessita alla

domen ca, songvene almeno venti, l'annua celebra-
zione nelle quali é obbligatoria. Questo unmero, è
forza confessarlo ,

è importante, superando il nu-
mem delle feste che dalla Chiesa a generalmente
am nesso, specialmente poi quello che viene cele-
brato ne'vicini paesi, Francia, Savoia ed ahmve.
Aoi non possiamo negare che la condizione dei
cattolici tantata dalle nuove contingenze, per la ee-
lebrdzione regolato delle nostre numerose feste a
già divenuta più sfavorevole, e diverrà ogni di peg-
giore. Se d..mpte tutte, sènra eccezione,scontinuar
dove mo a celebrarle, avremmo a temere toolte
<leplorabili conseguenze. Se il Vangelo ci enmanda
di riporro la nostra Oducia in Dio, e da lui aspet-
tare ogni aiuto, esso però non vuole che noi Ab-
hiamo a fare spreco del tempo che Dio liermette e

spesso comanda di trar nel lavoro. Se si volesse
porre in dubbio questo dovere, specialmente satto
il pretesto di celebrar feste instuu te, si avrebbe
una falsa idea della vera pietà. F. Vedi.u.a altiest
che la Chiesa dispensa dall' obbligo di riposare

neue feste,'quando esistono cause saaleientis quale
à quella di promuovere il benespere spirituala o
temporale de' proprii Ogli. Ora non è evidente che
per il presto aumento deBa popolazione , per il
prezzo sempre maggiore dei viveri, per la straor-
dinaria íttività che esigono Pagricoltura, l'industria
ed 11 commercio ai giorni nostri , il tempo la
acquistato un valore che mai non ebbe per lo pa.
sato, perchè è divemito pia scarso e più ricercato?
Da eið tanto per gli agricoltori , quanto perggli
operai ed artigiani nelle città 1a necessità di laW
rare di pin tanto per il loro proprio mantenim
quanip por essere in istato anche nell'intereise
delfsanta nostra-Religione - di resistere onore-
volmente alla concórrenza.contro cittadini di altra
confesslone e• prevenire il pericolo che Il nostro
suolog poco a poco passi In mani straniere, e sia da
essi approfluato. Parecchie feste del resto nocr sono
più cekbrate come dovrebbem. .

DISPACCI ELETTRICI PRITAT1
(Asenzta stelani)

Parigi, 14 marzo,
Chiusare della Borse,

Ibadi Francesi 8 Oto . - 67 75
Id. 18. 4 112 0¡O - 94 30

ConsoBdat! Ingles! - 88 3¡&
Consolidato italiano 5 0¡O contanti - 64 70

, Id. id. 14. Onemese - 64 10
(Valori divers!)

Azioni del Credito mobiliare francess -. 862
Id.

,
fd. id. Italiano - 442

Id. Id. Id. speþuolc - 503
Id. str. terr. Vittorio Emanuele - 202
Id. Id. Innbardo-Venete - 546
14. Id. Austriache - 436
Id.

,
Id. Romaat

- 273
Obbilgazioni - 218

Parigi, it marzo.
Il Senato continuò a discutere il paragrafo sui

rapporti tra lo Stato e la Chiesa. Il cardinale de
Bonnechose combatteile idee espresse da Rouland
nella seduta di sabbato sopra 11 Gero, i seminarii
e le congregazioni religiose. Dice sperare che questi
deplorerà un giorno vivamente il discorso che ha
pronunciato.

Napoli, 14 marzo.
Il Piincipe Umberto passo in rivista la Guardia

.

Nazionale e la guarnigione. La città era imbandië-
rata. La sera itiuminazione.

Palermo, 14 marzo.
Veone solennizzato il giorno natalizio dei Ro.' La

città era imbandierata : il palazzo rimnicipale e i
pubblici stabilimenLi Îllumlaati.

Parigi, il marzo.
.
Senato.- Continna la discussione sul paragrafo

del rapporti tra lo Stato e la Chiesa.
Il cardinale Bonnechose riconosce i benenzi del-

I' Imperatore e 11 suo zelo per la religione. Cerca
di dimostrare che non esiste alcuna contraddiziona
tra le conclusioni dell' Enciclica e del Sillatio coi
principali articoli della Costituzione francese. Vor-
rebbe s' intavolassero nuovi negoziati tra ü Santo
Padre e la Francia per provvedetè viemmeglio agli
interessi dello Stato e a quelli.della religione e
delle coscienze.
Rouland Bostiene le cose dette nel precedente suodiscorso. 5

Lavalette conferma l' esattezza delle asserzioni
det YJr. Rouland.

. e
La discussione continuera domani.

GAarama mi coaEEKimmone um AIB1rt
BORSA ' DI TORma
(Belkfifme egrciale)

15 marzo 1895- Fondi Wbbital.
Consolgiato 5 p. 010 C. d. m. In c Sf 25 20 10 15 25

ecrea legate - Si 20 - In itq. 64 55 23 to
23 20 35 35 30 80 35 lit 20 20 22112221¡t
23 23 25 20 pel 31 marso.

00-solidato i 0[B. Piedola rendita da 50 a200 e. d. m. In
- o. Si 33 80 to - corso legale $1 50.

Fondi prlTati.
Banes Nazionale C. d. m. In 1. 1583 pel 31 marsa.
1601 pel 30 aprile.

Asloni di ferrovie. Pinerolo, d d. m. In o. 252

3058A DI PARIGI - 14 Harso 188L
1Disraeste specidr)

cores di skiseurs pel saa del mese sorreata,
glemo

poesdemis
gonwandan Ingieli 4, 88 $18 88 6¡8

10 Franoeit a $7 ¾ $7 75
5 St0 Italiano '

• 44 75 64 75
Gertlinati del anovo presale a e a a a

As. etaredito mobiliare Bai. a tit a (H a

U. :Francese Uth a $$8 a 863 m

Astemt deNs isrnste
Vittorio amamania L. 303 e 303 a
Lombards • 547 a 547 4

anmana a 578 • 275 a

i WATALa garesta

SPETTACOLI D' OGGI

REGIO (ore : l¡t). Opera Gugikhno Tell- Ballo La ma-
sch<ra.

YlTrOltiO ENANUELB. (ore 7 l¡i). Opera Attila -
Ballo fina forsmaa in segno.
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FERROVIA D1 BIELLA
CONVOGAZlONE

di un' adunanza generale straordinario
degli ozionisti

In seguito a dellberazione presa dal Cun-
siglio d' Amministrazione nella sua seduta
in data del 13 marzo corrente, ed a senso

delt' articolo 21 degli statut! , gli azionisti
sono convocat! In adunanza generale straor-
dinarla pel giorno 5 delmese di aprite pros
simo ad un'ora pomeridiana precisa nel
pólito locale dalla Soeletå, vta del Monte di
Pletà, u 30 cero, piano primo.

L'ordine del giorno è il seguente :
1. Approvazione della convènitone sotto-
scritta col Ministero del lavori pubbilet
in data 8 marzo corrente per l'esercizio
della lineq;

2. Relazione del Constgilo d'Amministra-
zione sulla gestione dell'osarcizlo delfanno
1861 e presentazlone delrelativi conti;

3. Rapporto del consiglio di revisione sul
conto finanslarlo dell'esercizio 1861;

4. Nomina di due membrl del Consiglio di
Amministrazione In surrogazione degli
scadentl;
NB. I cons'glieri scadenti sono I signori
Bernardino Colongo e Francesco Pia-
cenza.

5. Nomina dai membri component! 11 Con-

siglio di revisione del conto annuale ;

6. Nomina dell'utlialo di presidenza dell'as-
somblea generale a termina dell'art. 25

degli statull.
Gli azionisti sono invitali a fare 11 depo-

sito del loro titoll all'ufliale della Società
dal quale verrà loro rilasciato Il certificato
d'ammessione all'assemblea generale, dalle
ore 9 antimeridiane alle 11 1¡t, e dall'una
alle i pomeridiane a cominciare dal giorno
d'oggi, 15 corrente.
L'elen:o degli azionist! iscritti per in-

tervenire all'assemblea generale sarà chluso
daßnttivamente alle ore i pomeridiane del

giorna I aprile prosalmo.
Torino, 11 marzo 1865.

1258 LA DIllEZIONE.

l/NIONE TIP. ED. TORINESE

(già Ditta Pomba)

È pubblicato il vol. primo della

Sl¶lill DOCUMTATA
DELLA

IRI&líA EIJ1tmA IN ITßlA
dall' anno 1814 all' anno 1861

,

per Nicomede meaneht

Prezzo L. 6

Si trova presso tutti i principali Librai
d'Italia, e si spedisce dagli Editori con-
tro vaglia postale. 1248

Societh Agrario-Botanica
BURDUI IRAGGIONE E Û•

I signori azionisti sono convocati in as-
sembMa 6enerate per domenica 26 cor-

rente alle ere 2 pomeridiana nett ufficio

dello stabilimento sociale a s. salvarlo.

1257 Omarelli G!ovannt gerente.

B& gagglETTERE
Una Tipografia bene avviata nel ccueen-

trico di Torino - Dirigeral dal sIg. Ra•n-
bosio Glovanni procuratore capo, via Bar-

baroux, n. 9, piano primo. 1120

AGGIUNTA 01 COGNOME

con decreto di S. E. 11 ministra di grazia
e giustizia in data 11 febbraio 1865, d sot-
toscritto suddi o italiano Viola Lolovico di

Stefano, nato a Konyi (Ungheria), capitano
nell'ottavo reggimento fanterla, di stanza

in Dogliant, venne autorizzato a pubblicare
la domanda da Jul sporta, per ettenere la

concessione di aggiungere alfattuale suo

cognome quello di Boros.
Le opposizioni dovranno essere presentate

nel termine di mesI O al dicastero suddetto.

1128 Viola Ludovico capitano nelf 8 fant.

BIFFID&BIENTO
11 sottoscritto starone Luigi da Pleve del

Ceiro, d chiara di non voler riconoscere

qualunque contratto Lsse fatto dal suotiglio
di nome Secondo, dal 1 gennaio 1865, pro
testando percio di non volerne rimanere

vincolato.
1181 Starone Luigf.

1222 PURGAZIONE STABILL
Sol ricorso sporto dalli s'gnori Samuel

ed Aron fratelli NIzza fu Jona di questa
città, con domicilio Ivl eletto, presso 11
causidico Giuseppe Stices, via Barbaroux,
nam. 31, all'og.;etto di IIberare dal privt.
legl ed ipoteche 11stabili da essi acquistatt
per il prezzo di & 28,000 dal signor Glo.
Napomuceno Dubois fu Giovaàni, con in-
strumento 12 settembre 1850, rogato Borga-
rello, l'Ill.mo signor presidento di questa
tribunale di cirrondario rilase!ó provved!-
mento in data 10 €orrente marzo, con quale
deputò l'usciere Giuseppe Tropa per le no-
t!ñcasioni prescritte dah'art. 2306 del cod.
civile, cioè;
Fabbricati, vigne, prati, «Isrdino, ctmpo,

bosuhl e garbido, posti sulle fini di Torino,
regioneValle San Martino eCimadella Vs)le,
di ett.

,
are Tô, cent. fi, annotati in ca-

tastro colli numeri 66, sezione 13 e 269,
288 a 297 compreso e 401, 102, della sez.
42 ma.

Torino, 12 marzo 1865.
Eticea prog.

1178 CESSAZIONE DI COMMERCIO
11 sottos:-ritto, negostante in pellicelerie

e fabbricante di guanti in via Nuova, n. 13,
nel finire del corrente mese rimette IIsuo
magazzeno e él riffra dal commerefo.

Cipriano Calliano.

1033 SURASTAZIOl¾E
11 tribunale di questo circondarto, con

decreto del 25 febbraio ultimo scorso, pro-
ragó al 29 del volgente marzo l'incanta del
beni glå propril délii Giordano Michele e
Gloanni fratelli, Morra Giuseppa Luigi e
Gioanni pure fratelli, dimeranti a Cossano,
incanto che doveva seguire il 28 dello
stesso feborato, sniPinstanza della povera
Canta Clara, vedova Giordano, dello stesso
luogo.
I beni consistono in prall e cast gneto,

siti in territorio di Cossano, ragioni Zaucano
o Madonna della Rovere, Boccanera o Val
di Belbo, di are 49, 76.
Sulle bas1 del prezzo di L 218,
Alba, 2 narro 1865.

R. Ferrero sost. Moreno p.
4

†237 NOTIFICANZA DI SENTENZA
00N COMANDO'

Con atta 10 corrente dell'usciere Le-
guasst, sull'instanza del signor Gloyauni
Battista Arpino, domiciliato a Poirino, con
elezione di domicilio in Torino, nell'uffielo
del sottoscritto, fu notificata alla Virginia
Patrone, già domiciliata in Torino, ora di
domicilio, residenza edimora ignott, la sen-
tenza di questa Corte d'appello in data 25
febbraio ultimo, portante cor,terma di quella
del tribunale di circondaria del 27 febbraio
1861, col contemporanea comando di pa-
gare fra gioral 5 prossimi le spese a cui fu
con altri condannata, rilevami a lire 821
52 relative alla sutidetta sentenza della corte,
a pena degli atti esecutivi; e ciò a senso
dell'arL 61 del cod. di proc. civile.

Torino, 13 marzo 1865.
Machlorietti p. e.

1234 FALLIMENTO
di Roggero Giuseppe, già merciaio e domi-

cdiato in Caselle.

Il tribunale di commercio di Torino con
sentenzadelli 3 corrente mese ha dichiarato
11 fallimen:o di detto Giuseppe Roggere,
ha ordinata l'apposizione del algil,U sagii
effetti mobili d'abitazione e di commerclo
det fallito, ha nominato aindact provvisorit
le ditte frateill Cerino Z gna e Pletra Ca-
nova e Comp., stabilite in Tarino, e ilssò
la monizione at creditori di comparire aHa
presenza del signor gladice commissarlo
cav. Luigt Pomb:i, allt 20 del correnta

inese, alle ore 2 vespertine, la una sala dello
ste=sa tribuna:e palla nomias del sindael
deflaitivL

Torino, 10 marzo 1865.
Avv. Massarola so:L Segr.

1235 FALIJMENTO
di Giovanni Chiara, già negoziante in ce-

reali, e domicitrato in Torino, via Basi-
hea, n. 9, vicolo Torquato Tasso.
Il tribunale di commercio di Torino con

sentenza dell! 3 corrente mese, ha dichla-
rato 11 fallimento di detto Gloyanut Chiara,
ha ordinato l'appostalone dei sigilli sugli
etïettL mobill del domicilio e del commer-
cio del fallito, ha nominato sindaci prör-
visord 11 signori Sagre Emanuele e Genesto
Giovanni, residenti in Torino, ed ha fis-
sa:o la mootzione al creditori di compa-
rire pella nomina del sindact dellaltivt alla
presenza del s gnor giudice commissarlo
Giovanni Battista Alarchaal, alli 23 ael cor-
rentel'Bese, alle ore 3 vespertine, la una

sala dello stesso tribunale.

Torino, 10 marzo 1865.
Ayy. Massarola sost. Begr.

Bi7 SUBASTAZIONE
si rendè noto, che avanti al tribanale

del circondario di Pinerolo ed alla di lui

udienza del 22 aprile prossimo venturo ,

ore una pomeridiana, avrå luogo l'incanto

d'au co-po di casa, sito in territorio di

Cavour, nella regione Martoglia, e di tiue
altre pezze di pra o ed alteno, alla stessa

regione, propr:i del sig. Bertone Giacomo

fu Andras, residente sulle fini di Gavour

al quartiere detto Babana.

Oaali stabili sono caduti nella subasta-

zions promossad dal Bonaasea Gio. Battista

la a Frar.mesca, reMdente a Bricherasio, in

odio del predetta Bertone.

L'asta verra aperta al prezzo e coll'osser-

vanza delic condizioni specificate
nel rela-

tivo bando venate del 2ô febbraio nitimo

scorso, sottoscritto Pezzi segretario. - I

bent tutti si subasteranno in un sal
lotto.

Piaerolo, 12 marzo 1865.

Caus. Samuel sost. Rólfo.

1236 , FALLì.lißTO
di Teresa Degiorgis, mogige a tasars Ottino,
gilt libraia colla ßrma T. Llegiorgis, in
Torino, via Nuova, num, 13, e domicaliata
in via Santa Terera, num. 8.

11 tribunale di commercio di Torino con

sentenza delli 3 corrente mese, ha dichta-
rato il faliimento di dBLts Teresa Deglor-
gis moglie di Cesare Ottino, ha ordinato

l'apposizione del sigilli sugli effetLi mobill
di abitazione e al commercio della fallita,
ha nominat3 sledaci provvisorli 11 signori
Luigi Pie ed Alessandro 81alvano, domicl-
liati in Torino, ed ha fissata la monizione
al creditori di comparire pella nomina del
sindaci defin!tivi alla presenza del signor
giudice commissaria tilovanni Battl3ta Mar•

chitti, alli X2 del corrente mese, alle ore 2
pomeridiane, in una sala di detto tribunale.

Torino, 10 marzo 1845

Avy. Alassarola sost sègr,

800\ETA ITÀLIANA DI SEST O 31 O SESTO.
M LE Con sentenza di questo tribunale di cir-

STRADE FERRATE MERIDIGIIALI .°°"?".°a.î"fri'.°it'|4."n.'A"I':
gata, contre Resis Luigi, vennero deliberatt

AVVING 559 AS'F& a Jacob Levi gli intra ladicati stabili per
L. 4500 e li medesimi si espanovano in Yea-

Volendosi procedere alPappatto peióbsÄtÑÏI de1 fabbrichti ella stazi3ne di Sa- dita þér L 3200;
lerno.. 11 cui ammontare compleestro à di elren L ST5,000'st prevengono gli aspiraati 11 termine per fàr Panmento di sesta a
che nel giorno 23 corrente mope, alle ore 1 pomeridiana, negli ymsidella viceWiirezione detto prezzo otvero di sperzo easto ore
dell'esereisto in Napoli, stazione della ferrovia per Salerno, si procederà per mezzo di venga autorissat scade col o 25
partiti segrett, portanti 11 ribasso di on tanto per tènto, alfaprialto dei detti latorf, con- ,

o, gi rno corr.

eistentL nel movimenti di terra pet la foPmnione del plassa:e, nel fabbricati ed opere
dipendenti, sulle basi del capitolato d'oneri e dei dpi vísibill negli umci della vice-dire. Gli stablif deliberati sono siti in Mondovi
zlone suddetta.

. e consistono la una casa civile e rustica,
Gli asþItanti per essere ammessi all'asta dovranno, non più tardt del giorno 18

n dati a al p i
corrente, far pervenire alla vice-direzione suddetta in Napoll o all'amministrazione cen° amoto stardiro e cordle, n di m
trale la Torico, la loro domanda ßlietta á tale licope, corredata dei seguenti docu- 18598, di are 15, 91.meat

un certificato d'idoneith all'esecuatenedi annsimililavorI rilasciato in data non Mondoyl, 11 marzo 1865.

anterfore di sel mesi da un tapettore del genio civile o da un ingegnere direttore di 1821 Itartelli sosL segr.
lavori al servialo di questa o di altra amministrazione di strade ferrate.
2. DI un vaglia di L 1000. 1164 TRASCRIZIONE.

I'amministrazione si riserva di ammettere all'asta timet soll fra I diversi concor-
All'allielo delle Ipotecha di Cuneo venne

utLpnre t I che ledaranno magglor alearessa di buon andamena delPimpresa, esclu-
1 1 a 5bt eri o al vol. aS1, ar--

Ael giorno e nell'ora prenssa per theta si procederà innanzi tutto aPa tettura del ered rdine va 11a

nonil degli aspiranti Aminensi a far þartito, in afgetto à che v4¥tanno restituiti agli Bartolomeo, dimorante a caraglio, al Chla-altri i documenti ed il vaglia che ne corredarano la domsada• pale Lorenzo fu Giovanni, d:marantea Mon-
Gli aspiranti che l'amministrazione avrà ammessi.alPasta dovranno allatto della temale, in data 1 digeschre 186i, rieevato

medesima presentare le loro offerte debitamente sottoscritte e suggellate, le quali ver- dal netslo Armitano Domenico, alla resi-
ranno aperte in loro pmsenza e quindi i litori Baranno de11betsti alPoblatore che a- densa di Caraglio, del aguenti stalalli, pella
vrà offerte più vantaggiose condizioni. Complessiva somma di a 8050:

Le costrurloni dovranno essere intrapresa tosto dopo l'ordine the ne sr.ra do 1. Casa nel territorio di Valgrana, re-
all'appaltatore ed essere completamente ultimate nel termine prescritto dal capito1sto. gone cavaliggi, composta di sei memiri,

In caso di ritardo sara in facoltà dell'ammfgistraslope, senza riecessità dt alcun In. colla ragione del forno e reccatolo, cos.

cumbryte giudiziale, di provvedeta d'afilclo, a imaggiori spese, risählo e pericolo del. rent13 fratelli Lerda e la strada. 2 Prata

l'appaltatore. e campo simnitenente, ovo sovra, di are

1 pagamenti avrannoluogomensilmente in tante ratedi L 10,#00 quante corrispon-
19, coerenti Brtrou Lorenzo, la strada ed

dono altimporto del lavori eseguiti, calcolati in base alPelenco dei prezzi, col r1¾asso
altri. 8. Prato e campo slinuitenoote, ove

d'asta, sulle misure e ficognislohl fatte dalla dirextone det lavori in contraddittorio sovra, di are 19, cotranti fratelli Lerda, 11

colPappaltatore, sotto la deduzione del deelmo per garansla coem le ed altarL 4. zza boscoNoa ta eto

A garanzia dell'adempimelito delle assnate obbligationi dovrà l'appaitatore all'atto Lorenzo, fratelli Lerda ed altri, come puredella stipulazione depositare tante cartelle 41 rendita del debito pubblico o tante la goldita dei ben! comunall nel territorio
azioni della Boeletà, quante occorrone à formire la complessiva somma di L. 22,500• di Valgrana, ove sopra, possedati a tiolo

lion stipulando nel term:ne ehe terra Wetekmidato dall'amministraslone l'atto di di enotens1.
sottomissione con guarentigfa, 11 deliberatarl> inedriera di pies dirillo nella perdita, Caraglio, 11 8 marzo 1865
del fatto déposito, ed luoltre nel risarcimento d'ogni danno, interesso e spese. Armitano Domenico not.
Il contratto non darà Inego ad alcana spesa di reg atro; saranno però a carica

dell'appallatore tutte le L BAS È°¾5tà. 1252 CITAZIONE
Il tennine utile per presbahre le ofte to i itbakso stil prezzo ill deliberamento,

che non potranno essére minoridet ventesimo, testa in d'ork Basato a giornt otto suc-
Con atto in data 12 marzo corrente Pu-

ce a quelló dell'asta, e cosi i fatali scadranno con tutto 11 giorno 31 corrente
Genin Domenico addetto al u 1.

citato nella forma prescritta dall'art. GI
Torino, 12 marzo1868• del codice di procedura civile, sull'instanza

DÁLLA ()IREZIONE GENERALE
del signor CarloCrivelli residente in Torino,

1250 DELLA STRADE FERhATE MERIDIONALI
11 signor Emilio Bongloanni già residente
pure in questa eittà, ed ora di residenn,

---- -- domic11to e dimora ignoti, a comparire >
vaati 11 signor giudice della detta sezione1298 CITAZIONE. 1211 AUMRETO DI SEsro, llorgonnovo, alle ore 8 del niattino del

Per gli effatti previsti dalfart. 61 del co- Con atto del 9 volgente mese, ricevuto g16rno 21 marzo corrente, per vedersi con-
dice di pror.. cir., si notifica che con atto dal segretarlo söttoscr:tto speelamente com- dannare al pagamento a favore del detto
dell'aselere presso il tribunale di circonda- metto, vennero alfasta pubblica deliberatl instante della somma di 1. 25& 10 cogli in-
rio d'Alba, Léonardo Cantalupo, intimato li seguenti stabili, siti in territ di Saa teress1 e colle spese.
ad fastanza del cans. capo VincenzoBaretta Sebastiano da Po, di spiettansa d e mtpo- Torino, 14 marzo 1865.
dI Torino, all'ilLmo signor proc. del re tena! Mayla, moglie di dario Acu &ngela A. Gazzotti p. epresso il lodato tribunale e pubbliesto alla e I.algia sorelle Cosola fu Luigià domiel-
porta di detto tribunala 1110 corrente mese, 11ate ora in terrlterio di Castagnetto, e up- gggg gygggggggvenne citäto per comparire avaliti lo stessa ptesalitate fe Angels e Latgla datu Pietro
tribu-ale per l'edienza delli $9 andante e Efosa Castelli coning! Aantis, 10pRillimia. Con atto delli 11 marzo corrente, dell'a-
mese, ore 9 del mattino, Edislo Viglino da tore o tetrice, cioè: selere Gervino, addeno alla gladicatura di
Torino, di domicilio, residenza e dimora 1- Lotto 1. Casa, alto, als e pratp, dÏ áre Torino, sezione Borgo Naovo, venne sulfin-
gnott, per Tedersi aat6rlssare is subasta 7 8Ÿ, regione Baronsella, estimatt & 1300

stanza del signor Giuseppe Gastaldl, citato

degil stabili descritti nelPindicato atto di gig¡folofiloatml'fu Cassfano rL 13tA
* a termini dell'art. 61 del codice di proce-

citazione. dura civile, il signor Mfehele Isaardi di To-

11 188,,
Lotto S.Trato,171, di kre 9, 12, Eti• rino, di domicilioe diraora ignoti, a com-Alba, marzo a mato L 290, allo stesso per L 293- parire avanti il gladlee di Torino, sezione

Angelo Baretta proe. spec- Lotto 8. Prato, Irl, di are i, 57, esti. Borgo Nuovo, alla ore 8 del mattino delli
inatoL 190, a Iitrolo Domenico fu Casdano 18 marzo corrente, per vederst oondannare

1212 NOTIFICANZA DI CITAzgONE per L 195 sl pagamento a favore dell'fastante, della
SulPinstanza del cav. Gioachino Clerleo. Lotto A Prato, 171, di are 8, ti, pert. somma di L 531 65, portato da bighetto

l'esefere Vfvalds Carlo, del tribunale di tato L 170, a Cosola Costantino per L 173. all'ordine, che si presenterà all'udienza.

dePa somma di L 80,000, coglinteressi Lotto 8. Campo, terione Sotto Rivo o residente nella stessa città, Tarli stabill.mercandli decord e decorrendi, sotte pens Reacia, di are 10, 73, peritato L $10, a IR- sitt sul territorio di S. Pietro, nelle regionidell'arresto personale, senzapregiudiciodelle rolo Domen100 fa Saylao per & 520. rso del Ser, Tro Fontane, Cugno, Capo-

estd feear.ncier o nte e 11,SLE tiom T ACar 563,B allt nu ri di ma5p 567C
conto del Gay, 11 tutto colle spese L 715. 583 parte, 581pa Si, 571, 72, 373, 874,

Molse Pavla p. c• Lotto 10. Prato, regione Gsglisýd! are 361), 361, 362, 383, 358, 365, 386, &&6, ii1,
5, 35, perltatoL 100, ad Antonlo Blfolo per consistenti in case, arti, prati, campi, vigde,

1913 SUBASTÆlIONE. L 105. I paseell, bosähl, gerbido e terreno incolto,
con sentenzadel tribanale del efreondarlo Lotto 12. Prato, 17!, di are 7, 49, estf- del quantilativo di ettari 2, are 72, ceu-

di Saluzzo det i scorso febbrato, sulPin- mato L 180, a cosola costantino per L 185, tiare 03, per 11 complessivo presso di lire

stanza del Demanio dello Stato, venne or- Lette 13. Bosco, ragione Vej, di are 5,
5,000.

dlnata la apropriaslone forzata, per via di Indiviso con Cosola Giuseppe, estimato in Tale atto fu trascritto alfagiefo delle ipo-
subasta, di un corpo di casa, sito nel con- L. 31, a Viano Giuseppe per L 86 teche di Pinerolo il 28 Inglio 11161, Vol. 35,
centrico della cluk dinacconigi, posseduta art. 123.
dalli Giosunt, Rinaldo, Catterina, moglie di

Lotto li. Bosco, regione Partegifo, in- Con decreto 13 marzo corrente del sig.
Prancesco Taa, fratelli e scrella Tesfo e

diviso con allrf, la emi perte à di are 8,
presidente del tribunale del circondario di

MaddalenaMartinengo, Vedova di Giuseppe estimato LL1 a Dirolo Antonio fu GIn Pinerolo, si nominò faselere Costa Giuseppe
Tesio, residenti 11 primo a Bacconigl. 11se- seppe per

per la notificanze di cut alPart. 2300 del
condo a Torino e gli altri a Venerla Reale, Lotto 15. Boseo, regione Tora, Indiviso cod. elv.
alle proposte condizioni, e 6ssata per fin pure on altri, la cui parte è di are l' Pinerolo, 11 16 marso 1865.
canto l'udienza del 31 corrente mese, stata estima oL $5, allo stesso per L 27.

Darbeslo
quindi, con provvedimento del pretato trl- Lotto16 Bosco, regione Roraco,1adiviso 9° ©•

bunatedel t stessomese, tramutata intinella con altri, la cui parte à di are 9, peritato
del 18 aprile p. T., al inerrodi preciso, e L 10, a Birolo Domenteo fu Casslano per 1933 NOTIFICANZA ÐI SENTENEA
mandato formars! 11 voluto bando. L. 10' Sull'lastanza del afgnor avv. Paolo Fasola
Saluzzo, 11 marzo 1865. Lotto 17. Bosco, regione Coste, indiviso domiciliato in Prato (Besla), il tribunale del

aliadío sost. Nicolino, pure con allrl, la cui parle di are 1, esti c:rcondario di Novara, con sua.pentenza 3
inato l. 4, Ilftolo '&ntonio fu Giuseppe marzo corrente mese, dich'irð la goatuina-

1225 SUNTO DI ITAZIONE per & 6 eta del clovanni Petri, di donfleillo, rest-

11sig. Giov. Batt. Turbigito fa Sebastiano e
germia r l'amento del sesto scade d sa dimn ignoat no e i A ela

nato e residento a cylusa•Peste, cop atto Casalborgone, 10 hears 1M3. Biaold Salvatore. Perazzl Luigi , Asie t1
deli'usclere Basso dell I1 corrente marzo' Nol. Gioanni atoccaighe Carlo Franceseo, lifno'n Bernardo, Otdannt

vi,a use l a 61
. segretario del inand. 41 Casalborgóne. e adlin Nog e gelinLBenedet , au

di chiusa, stabilito in Frauela, acomparire (245 NOTIFIGAEIONE. subasta degli stabili proprit e dal (notesimi
allud'enza del sig. giudlee dI Chiusa-Pesio

a sensedsti'art. 61 delg:od. proc. civ. posseduti, e ñssando per l'incanto Pudienza
a pr ar o co a

re 8 t
Con atto 8 corrente marzo del sig Fran. det 5 prossimo maggio.

di L 265 74, cogl'inte essi e spese, perché cesco Roccia, udetere di gudicatura, To- Questa senteMB fu hotificAa al GioYanni
asesin Dalmassa venduto al sig. Turbi. rino, Burgo Dora, fu notticato a tilliletti Ferri nella conformitistabilIta dall'art, til

glio are ¾ di castagneço su quel di Chiusa, Alessandra, gl& residente to Turino, ora di del cod. di proc. cir., con atto 10 corrente

regione cavanero, quali aves ga piima ven- domic lio, residenza e dimora Ignoll, la mese delinsaiera Giovanni Regalli, a clo
date a Stefano Vallauri, dovette il sig. Tar- sentenza 28 dicembre ultfalo del giud ca di speo almente destinato.

biglioacquistarlennovamentemedfantedetta cares, con cui fu aggiudicato 11 oredito di Novara, 11 marzo 1865.
26ä 24 esso Millietti verso Assom Sluseppe di Co-somma (ti L. .

res di L 380, a favore dell'architetto Laelo Avv. Bensi p. c. -

Chlusa Peslo, 12 marzo 18ß5. Allemano, res!dente In forloo.
Per detto alg. Turbiglio Torino, 11 marzo 1865.
Luigi Dartesto nof• Allemano Loefo, Torino - Tip, G. Pavale e Osmp


